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PREMESSA 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021, ai sensi degli articoli 18 e seguenti del 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 

definisce un quadro di investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi 

e traguardi cadenzati temporalmente. 

Il PNRR, nell’ambito della Missione 5 – “Inclusione e coesione”, Componente 1 – “Politiche 

per il lavoro” ,Investimento 1.1 – “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, accompagna la 

riforma integrata in materia di politiche attive del lavoro e formazione con un investimento 

specifico di rafforzamento del sistema dei Centri per l’impiego, finalizzato a favorire 

processi di miglioramento dell’offerta di servizi di qualità – analisi dei fabbisogni di 

competenze, definizione di piani formativi individuali, servizi efficaci di accoglienza, 

orientamento e presa in carico.  

In relazione a tale misura si prevede, quale unico target a livello europeo, il completamento 

del 100% delle attività previste dai Piani di potenziamento regionali, entro 31 dicembre 

2025, da parte di almeno 500 CPI, con un equilibrio nella distribuzione territoriale.  

L’investimento comprende, in particolare, una quota di risorse per “progetti in essere”, pari 

a 400 milioni di euro a valere su risorse del bilancio dello Stato, e un finanziamento 

aggiuntivo con risorse PNRR di 200 milioni di euro per “interventi addizionali”, consistenti, 

tra l’altro, in investimenti strutturali per favorire la prossimità dei servizi. 

Con determinazione dell’Agenzia regionale per il lavoro n. 1600 del 12/12/2022 è stato 

costituito il gruppo di lavoro a supporto del Direttore e del responsabile del procedimento 

per la realizzazione dei progetti di potenziamento infrastrutturale delle sedi dei CPI, in 

attuazione del D.M. 74/2019 e ss.mm.ii.. Tale gruppo di lavoro, in collaborazione con tecnici 

esperti di ART-ER S.cons.p.a., in virtù di Convenzione sottoscritta in data 25/10/2022 (RP 

n. 65) tra quest’ultima e l’Agenzia per lo sviluppo e l’implementazione delle strategie 

regionali in materia di politiche del lavoro, ha lavorato alla predisposizione del capitolato 

tecnico per l’affidamento di un appalto di fornitura e posa in opera di arredi, complementi e 

servizi accessori destinati all’allestimento delle nuove sedi dei centri per l’impiego 

progressivamente realizzate dalle competenti Amministrazioni comunali. 

Con riferimento al predetto appalto, si riporta nella tabella riportata di seguito il dettaglio 

delle sedi dei centri per l’impiego dell’Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna 
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destinatarie della fornitura. Per ciascuna delle nuove sedi già individuate, poiché oggetto di 

accordi di potenziamento già sottoscritti ovvero in corso di negoziato, è riportato il rispettivo 

indirizzo civico. 

 

Sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna, per Provincia 

 CPI/Ufficio di CM di Bologna via Tiarini nn. 10-12 

CPI di Alto Reno   da individuare 

CPI di Imola   da individuare  

  CPI di Minerbio   via Canaletto n. 1 

  CPI di San Giovanni in Persiceto  via Circonvallazione Dante nn. 
18-20 

CPI di San Lazzaro di Savena   da individuare 

CPI di Zola Predosa  Piazza della Repubblica n. 1 

CPI/Ufficio di CM di Modena  via del Mercato (ed edificio 
Stallini) 

CPI di Carpi  via Don Luigi Sturzo n. 21 

CPI di Castelfranco Emilia  da individuare 

CPI di Mirandola   da individuare 

CPI di Sassuolo   via Decorato Al Valore n. 60 

CPI di Pavullo nel Frignano  da individuare 

CPI di Vignola  via Montanara n. 696 

CPI/Ufficio di CM di Reggio Emilia  da individuare 

CPI di Castelnovo Ne’ Monti  via Roma (Palazzo Ducale) 

CPI di Correggio  Piazza Garibaldi n. 7 

CPI di Guastalla  Piazza Matteotti n. 4 

CPI di Montecchio Emilia  da individuare 

CPI di Scandiano  da individuare 

CPI/Ufficio di CM di Ferrara  via Cassoli n. 56 e n. 61 

CPI di Cento– Alto Ferrarese  via Marescalca n. 45 

CPI di Codigoro – Basso Ferrarese  Via Papa Giovanni XXIII 

CPI/Ufficio di CM di Forlì-Cesena  via Bolognesi, angolo via 
Serra 
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CPI di Cesena  Piazzale Karl Marx (edifico ex 
Fricò) 

CPI di Savignano sul Rubicone  Piazza Giovanni XXIII 

CPI/Ufficio di CM di Ravenna  via Roma, angolo via Venezia 

CPI di Faenza  via San Silvestro n. 3 

CPI di Lugo  Piazzale Carducci n. 16 

CPI/Ufficio di CM di Rimini  via Castelfidardo (Nuovo 
Mercato Coperto) 

CPI di Riccione  via Puglia n. 1 

CPI/Ufficio di CM di Parma  viale Vittoria n. 43 

CPI di Borgo Val di Taro  via Zanrè n. 2 

CPI di Fidenza  da individuare 

CPI di Langhirano  via del Popolo n. 17 

CPI/Ufficio di CM di Piacenza  via Primogenita (Borgo 
Faxhall) 

CPI di Castel San Giovanni  da individuare 

CPI di Fiorenzuola D’Arda  Piazzale Taverna (palazzina 
ex liceo) 

TOTALE                                         38  

 

Le modalità di approvvigionamento prevedono il conseguimento di obiettivi a livello 

nazionale ed europeo, come meglio di seguito evidenziati: 
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Target 

 

Almeno 500 CPI hanno completato il 

100% dei Piani di potenziamento 

 

 

T4 

202

5 
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Tutte le attività connesse all’affidamento della presente procedura dovranno concludersi nel 

rispetto della tempistica di realizzazione delle attività progettuali, con particolare riguardo alla 

progressiva realizzazione degli interventi infrastrutturali nelle diverse sedi ad opera 

dell’Amministrazioni locali competenti. 

 

1. COERENZA DELL’INTERVENTO CON GLI OBIETTIVI GENERALI DEL PNRR 

 

La tipologia di fornitura di arredi e complementi destinati all’allestimento delle nuove sedi 

dei Centri per l’Impiego dell’Emilia-Romagna risulta essere pienamente coerente con la 

Missione M5C1 e il relativo Investimento 1.1., in quanto già individuata dal Piano 

Straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di 

cui al DM n. 74/2019 e ss.mm.ii., attuato dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione 

della Giunta regionale n. 1996/2019 e ss.mm.ii.. 

In attuazione del citato Piano di Potenziamento dei centri per l’impiego, l’Agenzia regionale 

per il lavoro (di seguito, anche ARL) sta progressivamente sottoscrivendo con i 38 Comuni 

sede dei servizi pubblici per il lavoro regionali, tenuti ai sensi dell’art. 3 della L. 56/1987 a 

rendere disponibili i locali destinati a sede dei servizi pubblici per il lavoro, specifici Accordi, 

aventi ad oggetto lavori di adeguamento, riqualificazione, ampliamento dei locali 

attualmente adibiti ovvero da adibire ex novo a sede dei centri per l’impiego regionali. Ad 

oggi sono stati approvati o sottoscritti complessivamente 17 Accordi di potenziamento ed 

ulteriori ne verranno sottoscritti nel corso del 2023. 

I progetti di fattibilità tecnica ed economica dei predetti lavori e/o di acquisizione delle nuove 

sedi, allegati ai singoli Accordi con i Comuni quali parti integranti dei medesimi, così come 

le forniture di arredi e complementi oggetto del presente capitolato, sono redatti in 

conformità al Progetto di layout del centro per l’impiego tipo, realizzato dal Dipartimento di 

Architettura dell’Università di Bologna. 

La conclusione da parte dell’Agenzia regionale per il lavoro di uno o più Accordi quadro con 

uno o più operatori economici (un unico operatore economico aggiudicatario per ciascun 

Lotto), ai sensi dell’art. 54, D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (Codice dei contratti, di seguito anche 

Codice), le consentirà di procedere alla stipula di specifici Contratti di fornitura e posa in 

opera di arredi, complementi e servizi accessori, entro i limiti fissati per ciascun Accordo 

quadro, per l’allestimento delle nuove/rinnovate sedi territoriali dei centri per l’impiego, al 
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termine dei lavori previsti per ciascuna di esse e in coerenza con le rispettive tempistiche di 

realizzazione, così da completare l’investimento sull’adeguamento infrastrutturale di tutte le 

sedi dei CPI dell’Emilia-Romagna nei termini previsti dal PNRR. 

In tale contesto si è individuato nell’Accordo quadro lo strumento dinamico atto a garantire 

un’immagine unica e coordinata di tutte le sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna 

progressivamente realizzate dai Comuni in attuazione del Piano di potenziamento, tenuto 

conto dello stato di avanzamento del negoziato sugli Accordi di potenziamento ovvero della 

progettazione e/o realizzazione degli interventi nelle diverse realtà territoriali. 

Nell’elaborazione del progetto di gara è stato tenuto conto: 

• di quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento (EU) 241/2021, in caso di progetti di 

investimento sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione; 

• che la realizzazione delle attività progettuali preveda di non arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852; 

• che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi 

specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 

Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

territoriali; 

• del rispetto dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di fornitura, 

noleggio ed estensione della vita utile di arredi per interni” di cui al DM Ministero 

Transizione Ecologica 23 giugno 2022 recante, pubblicato in G-U. 184 dell’8/8/022; 

• del rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in 

materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili; 

• del rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare 

riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità; 

• di tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del 

finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento M5.C1 – 1.1. Potenziamento 

dei contri per l’impiego e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della 

proposta progettuale; 

• di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento, il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, si riserva il diritto di procedere d’ufficio 
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a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in 

sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai 

sensi e per gli effetti della normativa vigente. 

nonché della seguente documentazione tecnica: 

• Progetto di layout del centro per l’impiego tipo, realizzato dal Dipartimento di 

Architettura dell’Università di Bologna; 

• Progettazione di fattibilità tecnica ed economica ovvero esecutiva degli interventi 

sulle nuove sedi dei CPI oggetto di Accordi con i Comuni già sottoscritti o in corso 

negoziato. 

 

2. OGGETTO 

 

La presente iniziativa di gara ha per oggetto la fornitura e posa in opera di arredi e 

complementi destinati all’allestimento delle nuove sedi dei centri per l’impiego dell’Agenzia 

regionale per il lavoro Emilia-Romagna per l’intervento relativo al PNRR  M5C1 Investimento 

1.1. Potenziamento dei centri per l’impiego. 

 

3. ANALISI DELLA DOMANDA 

 

Nella progettazione dell’affidamento è stata analizzata la progettazione tecnica relativa ai 

lavori di adeguamento delle diverse sedi predisposta dai Comuni rispettivamente 

competenti e già approvata ovvero in corso di elaborazione, alla luce del Progetto di layout 

del centro per l’impiego tipo predisposto dal Dipartimento di Architettura dell’Università di 

Bologna. 

 

4. ANALISI DELL’OFFERTA 

 

Il Gruppo di Lavoro ha effettuato un’analisi di mercato valutando i fornitori ed i produttori 

presenti sul mercato. Tale analisi, oltre ad identificare il perimetro di gara, è risultata utile 

anche al fine di stimare il numero degli operatori economici interessati a partecipare alla 

procedura in oggetto. 
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È stata, altresì, condotta un’analisi sulle analoghe iniziative espletate da altre Centrali di 

committenza, rilevando gli operatori economici partecipanti e aggiudicatari delle procedure 

analizzate. 

 

5. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA E SERVIZI ACCESSORI ED 

OPZIONALI 

La presente fornitura prevede l’acquisizione di arredi, complementi e servizi accessori 

strumentali all’allestimento delle nuove sedi dei centri per l’impiego progressivamente 

realizzate dalle Amministrazioni comunali in attuazione del citato Piano straordinario di 

potenziamento, destinati a soddisfare le seguenti esigenze: 

• garantire un’immagine unica e coordinata di tutte le sedi dei centri per l’impiego 

dell’Emilia-Romagna, indipendentemente dalle rispettive dislocazione territoriale e 

dimensioni; 

• acquisire le forniture oggetto dell’affidamento in concomitanza della progressiva 

conclusione dei lavori di riqualificazione delle sedi del CPI da parte delle 

amministrazioni comunali ed in coerenza con le rispettive tempistiche; 

Gli arredi e i complementi oggetto della presente fornitura devono essere conformi alle 

norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto concerne le autorizzazioni alla 

produzione, all’importazione, all’immissione in commercio e all’uso; dovranno, inoltre, 

rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta, nonché 

ad ogni altro eventuale provvedimento emanato durante la fornitura. 

 

I beni oggetto della fornitura devono, in particolare, essere: 

- conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) adottati con Decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per la “Fornitura e servizio di 

noleggio di arredi per interni” (DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 

2017), Decreto correttivo (DM 3 luglio 2019, in G.U. n. 167 del 18 luglio 2019) e 

Decreto 23 giugno 2022 adottato dal Ministero della Transizione ecologica per l’ 

“affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi 

per gli interni” (DM 23 giugno 2022, in G.U. n. 184 del 8 agosto 2022);  
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- conformi alle versioni più recenti delle pertinenti norme UNI relative alla durabilità, 

dimensione, sicurezza e robustezza elencati nella tabella al punto 4.1.9 del Decreto 

Ministeriale 23 giugno 2022 (G.U. Serie Generale n. 184 del 08 agosto 2022), 

riportate al punto 7.10 “Requisiti del prodotto finale” del capitolato tecnico. 

Si riportano di seguito i servizi accessori che saranno prestati dal Fornitore aggiudicatario 

unitamente alla fornitura medesima: 

a) il trasporto; 

b) la consegna; 

c) il montaggio e la posa in opera degli arredi e dei complementi; 

d) ritiro imballaggi; 

e) la garanzia non inferiore a 5 anni dall’acquisto, ovvero per il maggior periodo offerto 

in sede di gara;  

f) la disponibilità dei pezzi di ricambio o pezzi sostitutivi equivalenti; 

g) call center. 

È, tuttavia, facoltà dell’amministrazione contraente, in sede di contratto attuativo di fornitura, 

escludere dall’approvvigionamento i servizi accessori di montaggio e di posa in opera degli 

arredi e dei complementi nonché di ritiro imballaggi di cui alle lettere c) e d), a prezzi unitari 

per prodotto rideterminati, alla luce di quanto previsto dal Paragrafo 6 “Prezzi applicati e 

relativa revisione” del Capitolato tecnico, tramite decurtazione della percentuale di 

incidenza indicata dall’operatore aggiudicatario nell’offerta economica. 

6. ANALISI DI BENCHMARK 

 

L’analisi di benchmark è stata condotta mediante l’analisi di: 

- iniziative di gara svolte da altri Centrali di committenza regionali, quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, Consip, Intercent-ER; 

- iniziative di gara svolte da Agenzie regionali (ASPAL- Agenzia Sarda per le politiche 

attive del lavoro; ARPAL - Agenzia regionale politiche attive Puglia); 

Tale approfondimento ha riguardato, inoltre, le caratteristiche tecniche di ciascun prodotto 

e i criteri ambientali minimi, anche alla luce del principio Do Not Significant Harm, nonché 

la congruità dei prezzi rispetto all’importo finanziato dal PNRR. 
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7. STRUMENTO D’ACQUISTO 

 

La procedura prevede la stipula di uno o più Accordi quadro, ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii con uno o più operatori economici (un unico operatore economico 

aggiudicatario per ciascun Lotto), con riferimento ai seguenti Lotti:  

LOTTI Descrizione Lotto IMPORTO LOTTO 
COSTI 

SICUREZZA  

TOTALE A BASE 

D'ASTA 

Lotto 1  

FORNITURA DI ARREDI PER 

UFFICIO A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 

€ 2.595.324,80 € 4.750,00 € 2.595.324,80 

 Lotto 2 

FORNITURA DI PARETI 

SCORREVOLI, PANNELLI 

FONOASSORBENTI E PARETI 

DIVISORIE FISSE A RIDOTTO 

IMPATTO AMBIENTALE 

€ 406.458,43 € 800,00 € 406.458,43 

 Lotto 3  

FORNITURA DI ARREDI PER AREA 

RISTORO A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 

€ 156.935,00 € 400,00 € 156.935,00 

Lotto 4 

FORNITURA DI BOX E PARETI 

VETRATE A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 

€ 187.937,21 € 400,00 € 187.937,21 

Lotto 5 
FORNITURA DI SEDUTE A RIDOTTO 

IMPATTO AMBIENTALE 
€ 1.453.622,50     2.650,00 €  € 1.453.622,50 

 

L’affidamento della fornitura, per l’importo massimo complessivo a base d’asta pari ad € 

4.800.277,94 IVA esclusa, avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 

n. 50 del 2016 e ss.mm.ii. 

L’Accordo quadro avrà durata di 4 anni (48 mesi) a decorrere dalla sua sottoscrizione. 

L’Accordo quadro resta comunque valido, efficace e vincolante per la regolamentazione dei 

Contratti attuativi e per tutto il tempo di vigenza e durata dei medesimi. 

I Contratti attuativi emessi dall’Amministrazione contraente avranno la durata di 12 mesi, 

salvo diversi accordi tra le parti. 

La ripartizione della gara in 5 lotti tiene conto, oltre che delle caratteristiche tecniche delle 
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forniture oggetto d’acquisto e del mercato di riferimento, del primario obiettivo di garantire 

un’immagine coordinata a tutti gli uffici territoriali dell’Agenzia regionale per il lavoro e al 

contempo la più ampia partecipazione alla gara. 

8. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA  

9.  Requisiti di idoneità 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

10. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) Esecuzione negli ultimi tre anni delle seguenti forniture analoghe 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio forniture analoghe, a favore di 

amministrazioni pubbliche o soggetti privati, di importo complessivo minimo pari al 50% del valore 

di ciascun Lotto cui partecipa come riportato in tabella: 

LOTTI Descrizione Lotto 
TOTALE A BASE 

D'ASTA  

Forniture 

analoghe 50% 

Lotto 1  
FORNITURA DI ARREDI PER UFFICIO A 

RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
€ 2.595.324,80 € 1.297.662,40 

 Lotto 

2 

FORNITURA DI PARETI SCORREVOLI, 

PANNELLI FONOASSORBENTI E PARETI 

DIVISORIE FISSE A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 

€ 406.458,43 € 203.229,22 

 Lotto 

3  

FORNITURA DI ARREDI PER AREA RISTORO A 

RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
€ 156.935,00 € 78.467,50 
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Lotto 4 
FORNITURA DI BOX E PARETI VETRATE A 

RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
€ 187.937,21 € 93.968,61 

Lotto 5 
FORNITURA DI SEDUTE A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 
€ 1.453.622,50 € 726.811,25 

 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture 

quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 

documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

11. PRESENTAZIONE DI CAMPIONI 

E’ richiesta la campionatura come da Disciplinare di gara. 

12. DIMENSIONE GREEN E DIMENSIONE DIGITAL 

Come previsto dal Regolamento UE 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), le misure 

incluse nel PNRR devono contribuire sia alla transizione verde (compresa la biodiversità, o 

alle sfide che ne derivano) che alla transizione digitale, rappresentando rispettivamente 

almeno il 37% ed il 20% dell'assegnazione totale delle risorse. 

A tal fine, ad ogni investimento è stato assegnato un coefficiente di sostegno per gli obiettivi 

“green” e “digital” sulla base di una metodologia (tagging) che riflette l’ambito in cui la misura 

contribuisce agli obiettivi della transizione verde e digitale. Tali coefficienti di sostegno si 

attestano allo 0%, 40 % o al 100% per i singoli investimenti, secondo le specifiche linee 

guida comunitarie. 



 

Progetto Tecnico   Pag. 14 a 19 
 

Per i progetti in essere relativi all’investimento 1.1 della Missione M5C1 non sono previsti 

specifici obiettivi in materia di tagging ambientali e digitali. Parimenti, i due indicatori comuni 

applicabili alla misura – rispettivamente identificati con i seguenti codici n. RRFCI07 “Utenti 

di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati” e n. RRFCI01 “Risparmio 

sul consumo annuo di energia primaria (MWh/anno)” - non sembrano rilevare in relazione 

alla fornitura oggetto dell’affidamento. 

Tutto ciò premesso, le specifiche tecniche delle forniture oggetto del Capitolato tecnico 

sono redatte nel rispetto dei CAM dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio 

di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi per interni” di cui al DM Ministero 

Transizione Ecologica 23 giugno 2022 recante, pubblicato in G-U. 184 dell’8/8/022; 

13. DO NO SIGNIFICANT HARM (DNSH) 

Il principio "non arrecare un danno significativo” (DNSH) si basa su quanto specificato nella 

“Tassonomia per la finanza sostenibile” (Regolamento UE 2020/852) adottata per 

promuovere gli investimenti del settore privato in progetti verdi e sostenibili nonché 

contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. Il citato Regolamento individua i criteri 

per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo sostanziale alla tutela 

dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno dei seguenti obiettivi ambientali: 

• mitigazione dei cambiamenti climatici; 

• adattamento ai cambiamenti climatici; 

• uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 

• transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo 

dei rifiuti; 

• prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; 

• protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 

Tutte le misure inserite nel PNRR, che siano investimenti o riforme, devono essere conformi 

al principio DNSH ed è compito degli Stati membri (art. 18 del Regolamento (UE) 2021/241) 

dimostrare il rispetto di tale principio. Ai fini di agevolare gli Stati membri nella 

valutazione e presentazione del principio DNSH nei loro piani nazionali, a febbraio 2021, la 

Commissione ha pubblicato delle linee guida con gli orientamenti tecnici a cui fare 

riferimento. 

In particolare, la presente procedura è svolta in conformità e in considerazione di: 

• Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 

sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
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dell'economia e delle finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• Articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 

la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”, al riguardo, si rinvia 

alla Circolare del 30/12/2021, n. 32 del MEF-RGS (PNRR - Guida Operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH), 

come aggiornata dalla circolare del MEF-RGS del 13/10/2022, n. 33 - cfr. Missione 5 

- Componente 1 - Investimento 1.1 e relative check list; 

• l’investimento 1.1 “Potenziamento dei centri per l’impiego” di cui alla M5C1 del 

PNRR è stato classificato nel Regime 2 “la misura ha impatto nullo o trascurabile”, 

nonché associato dalla sopra citata circolare RGS-MEF 32/2021 e ss.mm.ii. a 

quattro distinte Check list - Scheda 1 “costruzione di nuovi edifici”; Scheda 2 

“ristrutturazione edifici”, Scheda 6 “servizi informatici di hosting e cloud”; Scheda 8 

“data center” – nessuna delle quali risulta riconducibile ai prodotti oggetto del 

presente approvvigionamento. Ciò nondimeno, secondo quanto evidenziato dalla 

circolare MEF-RGS n. 33/2022, recante l’aggiornamento della Guida operativa per il 

rispetto del principio, l’applicazione dei CAM alla fornitura in oggetto costituisce 

elemento di prova trasversale per la valutazione di fondo DNSH e, soprattutto per il 

Regime 2, del rispetto di tale principio. 

14. MISURE VOLTE A FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ DI GENERE E 
GENERAZIONALI, L’INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ NEI CONTRATTI PUBBLICI FINANZIATI CON LE RISORSE DEL 
PNRR E DEL PNC 

Conformemente a quanto previsto dal D.L. 77/2021 e alle Linee guida recanti “Misure volte a 

favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, 

nella documentazione di gara è stato previsto quanto segue: 

• gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti devono allegare su SATER, 

a pena di esclusione dalla gara, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle pari 

opportunità di cui al D.Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello 
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eventualmente trasmesso alle  rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera 

e al consigliere di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal 

comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità. 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad assumere una quota pari ad almeno il 30 

per cento      delle assunzioni necessarie per l’esecuzione dell’Accordo o per la 

realizzazione di attività ad essa connesse o strumentali, destinata sia 

all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, come previsto dall’art. 47 

comma 4 del D.L. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021; 

• dichiarazione di rispettare le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità; 

• in caso di operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 

dipendenti, l’impegno in caso di aggiudicazione, a consegnare all’Agenzia regionale 

del lavoro, entro 6 mesi dalla stipula dell’Accordo quadro/degli Accordi quadro, una 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente 

la data di scadenza di presentazione delle offerte da trasmette entro il medesimo 

termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

• in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a 15 e non superiore a 50, in caso di aggiudicazione, l’impegno a 

consegnare all’Agenzia regionale per il lavoro entro 6 mesi dalla stipula dell’Accordo 

quadro una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 

altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali 

aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

• criteri premianti per la promozione della parità di genere e generazionale e 

l’inclusività: 

o possesso di certificazione di tipo sociale/etica di impresa;  

o assenza di verbali di discriminazione di genere; 

o presenza nella compagine aziendale di disabili ovvero di soggetti minori di 36 

anni. 
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15. VALORE COMPLESSIVO DELL’APPALTO  

 

Il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 4.800.277,94, al netto di Iva e/o di altre 

imposte e contributi di legge, così suddivisi: 

 

 

IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA 

 

 

VALORE 

COMPLESSIV

O 

DELL’APPALT

O 

LOTTO 1 

Fornitura di 

arredi per ufficio 

a ridotto impatto 

ambientale 

LOTTO 2 

Fornitura di 

pareti scorrevoli, 

pannelli 

fonoassorbenti e 

pareti divisorie 

fisse 

a ridotto impatto 

ambientale 

LOTTO 3 

Fornitura di 

arredi per 

area ristoro a 

ridotto 

impatto 

ambientale 

LOTTO 4 

Fornitura di box 

e pareti vetrate 

a ridotto 

impatto 

ambientale 

LOTTO 5 

Fornitura di sedute 

a ridotto impatto 

ambientale 

 

 

Importo a 

base di gara 

(lotti 1 + 2 + 3 

+ 4 + 5) 

€ 2.595.324,80 € 406.458,43 € 156.935,00 € 187.937,21 € 1.453.622,50 

€ 4.800.277,94 

 

Fonte di 

finanziamento 

Fondo PNRR 

 

Fonte di 

finanziamento 

Fondo PNRR 

 

Fonte di 

finanziament

o 

Fondo PNRR 

 

Fonte di 

finanziamento 

Fondo PNRR 

 

Fonte di 

finanziamento 

Fondo PNRR 

 

Sulla base dei rischi standard da interferenza individuati nei singoli Allegati_DUVRI, si ritiene che 

l’attuazione delle relative misure da adottare comporti complessivamente costi per la sicurezza pari 

ad € 9.000,00, come di seguito indicato: 

LOTTI Descrizione Lotto 
COSTI 

SICUREZZA  
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Lotto 1  
FORNITURA DI ARREDI PER UFFICIO A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 
€ 4.750,00 

 Lotto 2 

FORNITURA DI PARETI SCORREVOLI, PANNELLI 

FONOASSORBENTI E PARETI DIVISORIE FISSE A RIDOTTO 

IMPATTO AMBIENTALE 

€ 800,00 

 Lotto 3  
FORNITURA DI ARREDI PER AREA RISTORO A RIDOTTO 

IMPATTO AMBIENTALE 
€ 400,00 

Lotto 4 
FORNITURA DI BOX E PARETI VETRATE A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 
€ 400,00 

Lotto 5 FORNITURA DI SEDUTE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
              

2.650,00 €  

  

16. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

I singoli lotti dell’appalto sono aggiudicati in base ai criteri di seguito riportati: 

LOTTO 1: ai sensi dell'art. 95, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

LOTTO 2: ai sensi dell'art. 95, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;  

LOTTO 3: ai sensi dell'art. 95, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

LOTTO 4: ai sensi dell'art. 95, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

LOTTO 5: ai sensi dell'art. 95, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del 

Codice. 

17. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione riportati nel 

Disciplinare di gara. 
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Per ciascuno dei 5 LOTTI di gara la valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 

sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 
PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

Tutti i criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono riportati nel disciplinare di gara. 


